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JLL Paraguay è un Regno il pm fer* 
èilé e ricco , che (1 trovi nelià più - ricca 
e' fertile paHé deir- Américà meridionale 
Benché il De Làet j l' Isle ; il ìhàrtinie- 
te, tà altri nè; abbiahò data ùtia , dèfciri- 
aioné GeÒ^afìèa ; .ptìre hòn. fi hà iinà 
fiéura hoèizià Bèlla ina éflènfiòné ; poi- 
ché lé migliori éàrté fòlio guèlle j che 
éi haiìhó date i Gefùiti i i quali, noti 
iantò hàhièò ■ -àimtd riguardò ai . limiti 
Geogràfici i ^àntò à diftèndefe là lòrò 
Provincia da uiì folò Provinciale goirer- 
hata t Quel che -fi può diré id ^èneràlé 
fi è i òhe al Nòrd éohfìhà col gran hti- 
ine dellé Im azioni $ ài )%nézzò, gibriiò 
colie Terre Màgèliànichè } , alF ,Orienèe 
eòi Brafile é còT.Marè del Nord ^ é. àlì* 
C^cidehtè ccil.. Tùccemàti. i Òòl Grifi 
(jhacòj Los,Charchas è J^antà Griix de 
la Serra ; Pei .quelli $ che noìi, Hahhò 
òògiiiiioné Bi Géògraha bafti il diré j 
èli’ è il ceh^ di. quei, luòghi i iiofiii^im 
a tiitti ì dai ^aii fi eftraggótiò còpiòfa- 
aiénte Tord i ra^èhéo ; e Tè piètre prezio> ' 
fej.iÌF^ruj iijPotosi il fjumè d'Argéhto,' 

9 da deila Piata j il Bràfale ec< è ^1 

ài di 
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di così dolce clima, e di terreno ferace 
cotanto , che produce ogni genere copioe 
famente ; e il fìammingo de Laet 
porta, come cofa notiflìma tra gli Spa- 
jjnuoli.,;jChe avendo quefti. abbandonato 
per 40. anni Buenos Ayrès e lalTtatevi 
trénta cavalle, e fette cavalli, H mólti;' 
plicaropo talmente , che rutti, i Bofeni 
yerfó il Sud ., e ie Campagne ne fono pie? 
ne , onde fe pe videro feorrere a mif 
gliaja unitamente cpii inhnito altro ber 
piame I Fu Icoper to quello Regno l’ aor 
{io 151Ó. e i Gefuiti fì eteferò infenr 
ilbilmenie (dalla Città^ dell’ ÀlTunzione e 
del P^rana lino all’ Uruguay. , eh’ un 
jBume , J 1 quale fì fcaricà nel. Rio deV 
la Piata . |1 Paefe , che occuparono , - e 
deliziofo , ^ e fruttifero quanto può .defir 
derarlì ; "irrigato da varietà .di rufcelli:,:.e 
dilettévoli fiumi ; al>bondante di legna» 
{ne , e d’ alberi fruttiferi ; e fòpratutto 
fertile ' in Cotone , Indaco , Ziucchero 
l^imento ,. Ipecacuana , e altre produzio;- 
,ni di grati yalpre . l^e fue .;pianure fot} 
ricopérté di Cavalli > Muli j . .beftiarae ner 
..ro, e greggi di Pecore ; e le luontagne 
fiochiudoup ampi tefori d’, Qrq , e d’ Ar? 
■ gentp nelle lóro miniere , delle quali 
per altro , dopo che i Gefuiti fono enr 
frati in po^eflò di ^ue(lp paefe j. non n’ 
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è ftàti Spérta b lavorata à’iciina . Se do* 
^effe ctederfi alle Ibfo modeftiflìrfie Re-< 
lazioili j alias lèttére edincatlti è'd alle 
folle,' che diedero ad Intendtre ài trop- 
po' crcdùlo Muratori'^ • poidiè conyien rii 
portarli alla ' lórb udica teftiiboniabjta . 
Péi^ àltrò si- fa «luantb orò èd atgcnto 
abbiano ttòiTportato ^ è tòme di'cjuefti 
lìietalll facciYriò 'òfo' degli uténfìUi aii- 
■che più vili V 'efféndovi fòmmà ft^arfe^zà 
di' fefrò .■ d’alberi del.Gottìnè fioi 
fifeonc# tósi cohfideratiilmferiie 'j' che ogni 
piccolo villaggio ne raccoglie anhiialiiieiti 
■^te' fdpra %ó6ó. Afòbas, (1* Arobas è' ua 
pefo di * 5 . lire di fedéci òtìciè T iì’ntà 
è ^^n'diàfti fóDb imofto i&geghòfì tfel 
fefferlò' tele',’ per jfmerèiarlb fuori . Vi 
■fi • piabrà àncora ■ una '• grafi- quantità di ^ 
Tabacco ; thàjquéfti fonò'arnColì' d’ uri 
.‘Vantàggio' di gran lurigà' nririofe di 
•^óel Che è Y eftó chiamata Pàragtfay ,‘ 
la quale fola ■ è njfficieftté à far ifn fio- 
rito eònwfef ciò irt queftà- Provincia , '’ chè 
è fola a produrlo , e donde fi ttìanM 
■per tutto'' il 'Perù ,’ ' è Chiìi- ’dòv'e l’\ifo' 

. b” è. uoivérfal(^ ^ •” “ , . •' / 

. erba “tótalfffenfè rncò'gnita àlf 

Éufopaf è 'la^ fogfia ' di un’; àlbero della 
’gfàndezza’ <fT: un' Pònnajò idez^àub ; ' U- ' 
'guftò^s* àccdfia 'à quello dèlia ma!- . 
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va ) ,e quando è in. tutta la Aia gran* 
dezaà a' atTomiglia. alla foglia dell’ aran« 
ciò . Il P. Fejo Gefuita 3pagnuolp ne dì- 
Aingue. di trefpezie, 3i polverizza , e fì 
prende -come, il thè. . M#- c certo. ch^ 
prefg (reca ha. cett’ ainarezza , che 
accrefce il prezzo e la virtù-. £’ molto 
aperitivi) e dioretica , e- V abituaziptie' di 
prenderne^ rende Tufo tiece0afio. BecH 
chè .l'tiip intemperante inebbrj , conte i 
hquori forti > pure gii Spagnuoli guarif- 
cono . coir uio di quefta da quau tutte 
le malattie , 

r,.LMftprja deir origine delle mttdìpni è 
dei Qefuiti la feguente . Avendo moÀratQ 
40. o 50. famiglie d’ Indiani defìderio d’ef* 
i^cr .iftrui te. nella Religione ^riftiana, fu- 
rono mandati Aa di 1 <^Q alcuni Gefuiti 
a compire . qneft' opera dcAderabile , La 
pace .e felicità nella qiiale viAcro quefte 
genti dopQ la .lprp converfipne, fece ta- 
le effetto (opra i Ic^o . vicini , che le 
milApni h - propagaronp forprendente-; 

inentev - . . : i . 

I Gefuiti che A trovarono nel centro 
delle ricchezze, e nel loro- Parodilo tef-;- 
reÀre^ ufaronp ogni arte per iftabilirvifi 
con fodezza, ed impiegaronp tutta 1- arr 
- te di cui fono capaci per tenere quei 
Popoli dociliflimi e di fonuna femplicttà 
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in una tójale dipendenza da loro e' 
farfi ftimare- divinità , e fradicare ogui 
alt«) fenti«Aeòto , oltre; la. dipendenza : 
e rabbidenzaldeca' * E. con tai priiicipj 
fempre' più dilatandoli , in quelli ultimi 
tempi (i crede che lì fìeno aumentati 
di maniera y che 'Vi li continò foprà 
jooooo, ^miglie interamente addette ai 
Padri, ch'etTe ril^ettanq quantó è pjo^» 
bile ontnar dei mortali . ", 

'• Qaeft’ Indiani ^ott divifi ili 42.. par- 
ròcchie , e riliedòno principalmette fo- 
pra le rive del t^ìume Paraguay . tn 
ogni parròcchia v*<è un Qeftiita , il qua- 
le febbeti ùnn fempre T eferciti > ha in 
ogni cafo tanto ; civile ; Che etc^- 
fiallico la Àipiéma autorità , dallà qua- . 
le - nòó a luògo ad appellarli • t)a 
ini fi eleggono i Governatori -, 6 pri- 
mi Magillrati , come àncora i loro fù- 
tyordioati ; e da' lui' egualmente ricevòtiò 
gl* ordini i' loro Comandati militari . 
Nulla può inventarfi di meglio immagi- 
g'nàto dei regolamenti , Cotto dei quali 
eglino vivono;. Ogni famiglia ha la fua 
pMzioné di tèrra,- di lavóro , d’abbon- 
danza ,< di- rifpòfo ì Ognuno è obbliga- 
to 'ad jnditftriarfi, ma nefiuno.' arriva ad 
arricchirli . Il prodotto delle loro rac- 
colte fi. porta -'ài magazzini - della Società , 

, a 4 dai 
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dai quali i Padri difpenfanp ad ogni fa« 
iUiglià quel che credono nece(Ìtark> , a7u> 
to fpecialmente riguardo al numero deU 
le. persone che la compongono . Il di 
più V . il ' quale deve verifimilmente eflet;- 
eònfìderabìlé , fì manda o a Cordova ] o 
a Santa Fè in ognuno dei quali luo* 
ghi è un Procurator Generale ^ che ma> 
iieggia gl’ interedj della Società < 

Óltre di tali lavori , che fi fonò puh-^ 
blicati .dai Giornalifti di Trcvoux ) ò 
dal' Muratqri , il quale ha lavorato Tulle 
Memorie appreftategli dai Gefuiti y poi* 
chè egli non fu certamente ' all’ Indie y 
molti viaggiatori y che di colà palTaro^ ^ 
nò', hanno creduto di poter rilevare i 
loro lavori nelle Miniere , ftante la di» 
ligehz'a' , coti cui fpn'o fiati tenuti lon<- 
tahi dalle parti montuofe di quei Paefi y 
e ftante }a, copia d’ oro e di . argento ri* 
marcata , non meno che per la gelofia 
di non dimofirare i-loro magazzini. ■ • 
£’ imponibile l’immaginare cofa alf 
cuna più , regolare , o più magnifica nell* 
Indie,, di quello che fieno le loro Ghie* 
'fe parrocciiiah . Sono efie valle , :hcQ 
fabbfi'cà'te y e addobbate con grandifiunó 
fplendore . Ferìfcono da ogni parte lo 
fguardo' ìe, dorature , ,e le pitture ; c fra 
gl’ infiniti ^arredi facrijd’Órp tutti, e d’ 

s > At* 
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Argento!) ve né fono molti galanténéh**; 
te adornati di Smeraldi ) ed altre pietre 
preziofe. Da una parte dell’ Aitar mag- 
giore vi fonOile; tribune per i Magi- 
ftrati ) e dall’ altra quelle degl’ tJiiziali < 
L’ . incombenza del< Padre della parroci, 
chia è, . d’ ufìziare ) il che egli fa > due 
volte il giorno, con ì’ eftrema dignità < 
La loro muiica tanto vocale che iftru- 
mentale , è . molto . lungi dall’ elTer dif- 
prezzabile ;. poiché) avendovi gl’indiani 
di quello paefe una naturale inclinazio- 
ne ) i Padri lì fon prefa ogni cura di colti- 
varla , avendovi infenbilmente trafportate 
tutte.: ie iérti di Europa coll’ involare 
fcaitramente gli artefici or ad un Paefe ) 
cd . ora all’ altro 4 . 

<.. La cafa , 9 spiuttollo il palazzo di 
quefio Principe, fpirituale , corrifponde 
,alla Chiefa, ed .è ellremamente .grande 
per un paefe come .quello . Conlìlle in 
. divertì appartaménti ). adattati .alle, varie 
incombenze dèi .Padre medelìoio .. la 
:quefta..Ia mattina., dopo d’aver termi- 
nate le; lue private devozioni , Cgl’ è fo- 
iito di /dar udienza ; a quelli , che hanno 
.qualche > pubblico, affare da trattar, con 
.ìeffo ) a . mezzogiorno va fuori a dar . dei 
.regolanaenti e ad efaminar i pubblici 
.« privati interein della fua parrocchia l 
. é là 
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e la fera fii il Catechirtao , fiaega I 
principi delia. Religione . 

- Secondo i-' principi, ftabiliti per con*« 
corde regolanaentQ di tutti i Parrocchi , 
di -non iftimar al^a. virtù, che la dipen> 
denza; di non aver nulla di proprio, ^ 
di - arrìfchiare - arditamente la vita , ’ quan« 
do il loro . Parroco lo giudichi heceffao 

rio*. 

■ I ^oni Padri. hanno un’annuale Af* 
iembleà , 4<>ve trattano iopra i metodi 
neceilari a prenderfì ,- per promuovere il 
comune interefle della Miilione , facen- 
do nuove leggi , o abolendone dalle già 
fatte , fecondo che ricerca la necelTità 
di confervarA Sovrani , e di allontanare 
da quegl' innocenti abitatori ógni- idea \ 
che pòtefle loro far concepire ^ che non 
compete tale ^vranità ai loro par rechi ; 
e che quelli -col preteso d* infegnar la 
legge di Grido la profanano orribilmen- 
te, facendofi di poveri feguaci della Cro- 
ce ,- che . profetano di euere Principi' e 
Monarchi , -e Monarchi non folamente 
del Paele, dei frutti della Terre-, e- del 
Commercio , ma .ancora della Vita » e 
della forte di- tante ' Centinaia dì miglia- 
ia d’ Uomini-'. -Al- lóro fuprémo Conli- 
glio, o Congregazione 'j fono' fottopofti 
4 primi Magidrati , e da elTa ricevono 

quegl’ 
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oràim , che concernono 1« MidSo« 
|ie in generale : ma nelle matme riguar- 
danti le parrocchie' particolari , .fono' to- 
faln^entp diretti dal Padre E^fidentC:. ' 
gran punto agitato, in ognuna di quelle 
àdembleè è 1’ impedire ai- forellieri il 
{aper troppo addentro nello . (lato yero 
del loro governo col quale 'artihrio' han- 
no ;lìn qua dato ad inten<lere air Euror 
pa mille- Icioccbezze ; errlo darebbero -ad 
Intendere tuttavia ^ le non folle venuto 
nel pender delle' due Corti di Spagna oe 
di Portogallo di far -quel -cambiò diPaCf 
d» che fu il fatale colpo;' che dilcuoprì 
-le loro nijre , e che produUe poi il ter- 
ribile sbilancio del doro-, politicoMiftema 
in . Europa . . . Un’ altro 'gran punto- > che 
agitano- nelle . loro Allemble^' 'quei -R:e 
Pallori è'd’ invigilare ,- che gl’ Indiani 
non abbaudonino ad altre occupazio- 
ni , Q, lludj , che '8 ^quelli che polTono 
rendergli utili alle loro mire Fra queT 
di pertnfttonQ loro l’ Architettura , > la 
Pittura , 'la Mul)ca-ee. -feienze -tutte che 
s’ infegnano -in ogni- parrocchia* ' • ì ' 
Lo {lato .dclle ^loro -milizie è molto 
CQPdderabile , Ogni parrocchia' ’lia un 
gran corpo di cavalleria- , e ubo d’-i**^ 
fanteria , . che lì efercitano regoiartnen- 
• te ^ CQUI9 d fa ira gli > Svizzeri , ogni 
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Dbrtiènièa fera . Quefte' truppé fono djJ- 
vife in reggimenti , ognuno dei qnàli 'è 
■compofto. di' lei compagnie' i ed ogni 
<idnvpagnia'di 50.- Uomini ; I reggimenfi 
'di cavalleria fon. formati del medelìmd 


■numero di compagnie ^ nia ogni compai 
(gnia .contiene unieaniente '40; uomini ; 
in qtiefte vi fono gl’ ufìziali ì -fecondo' 
che còrhunemcnte' fi' coftuma-,- e l’ intei 


irò ' fiato militare 'fi' dice ' Che fia' ài 
• 6ooo©« Uomini in circa fotto il Coi. 
■mando di diverfi ufiziali generali . Ogni 
..troka che fi. accampa 'un corpo di que- 
fic'. truppe ^ il- comando in capite d’efi 
fo rifiede iti qualche maniera nella per-' 
.fona d’uno dei P^rljjne credono cfTì,’ 
per confervarc le • MeflBohi' in . quel’ ftoi 
rido fiato a cui ¥ hanno condotte dr 
doverli mai dipartire dalla irraffima di 
non permettere agl’ Indiani ,• fia in" pa'-' 
.«e fia- in 'guerra', di operare indipenden- 


temente y o non' riconòfcerli come loro' 
foperiori Queftà' truppa d’ Indiani’ è' 
forprendentemente ben ' dffciplinata y ' c 
fa maneggiare i l 'fucile e la bajbn’etW' 

..(ànto bene ,> quanto' qualunque foldatef- 
•ca Europea';.' oltre di Che fanno' eifi bede^ 
I . inno adoprare ie lorò fionde , - da Ite quàlf 
I . foagliano' pietre di .quatt'rcf e' cinque lib^- 
;bro di pefo » cdn forza pfodigiofa Cd 
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ammiràbile , deprezza . OgnÌ> >Gittà 'ha 
un’ armeria- propria , - nella eguale fi depo^ 
filano .l’ èrme da .'fuoco ^ le -fpade» e 
altre arme. delle truppe >, quando quefte 
non ..fono in funzione i o non -fi cori* 
ducono . fuori . fari;<l’ elerciziO- i - Ogni 
cafa particolare ha il combdo di poter 
far polvere ^ talché . in qualfivoglia 
emergenza nonìpiìò-.-mai mancarne una 
quantità < lufiìcientc .v I Padri prefo- il 
ptetefto , per .addormentare la Spagna^, 
di mantener quefte forze, per poter- di* 
fendere i loro- profeliti dai Portoghefi' , 
i quali coftumavano per il palfatodi far 
delle. iovafioni, nel paefe , c di- portarne 
via.gl’ abitanti , pèr.farli lavorare alle . loro 
miniere . Un. altro ufo fanrio-ancora i 
Padri, di quefte; truppe i e- quefto' forfè 
è- .piu .eftenziale in quella -forra di go* 
verno; quefto confitte nel farle feorrere 
per , il paefe , ed impedire che furtiva- 
mente non ,vi s’ • infihuino .Spagnuoli ;; 
o fóreftieri , che ; Im: . leducano gl’ -India- 
ni;, o .mettano' del difordine nel- fifte* 
ina generale: della Ipro ftabilita Mohar* 
phia.. . • ; i ■ ■ ••••"• 

Se non. ottante quefte precauaioni ,-s^ ^ 

infinua nei loro territori un foreftiero j - 
jl. Padre ., nella, di cui parrocchia viene 
f^poperto; .| .mèQdà ;’per effo immediata* 

men- 
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Inenle i>Io' titfhe nella- fsa propria tata i 
afféj^a ' un. bell', appartamento j ed afa 
feco ò^ni inimàj^nabili fìgóàr(k> ; Se à 
italo j. alk fiie replicato richiéfirej il-Pa^ 
dre s’iiòduce.à dargÙ pefmiiììooO di' Cre- 
der. la Città i- Va egli fétiipre iti ftià coni- 
pàgiidà i é gl’ Indiani à ciò arnmaeftrai i ^ 
pioékrabò di • noti . aver con éfiTò com> 
inerciò akunb i ne 'fare la' initiimà cò> 
òòfeenza i Tofto che fi preientà tm’ojK 
portiinità; d- imbaircci, à' floenos - Aires i 
Viene il .forèftiem epìà hiàndatoi> ^ e fe 
gli tengónò gi’occhj addolco j àll’ eflettò 
fpecialmente che hom rpòffà piariàre ' , é 
Oottfaòólare con gì’ ladiàni .i talché è 
impoiTibile j^ef eflò ii ricavar nièn- 
te .di più 'd' lina hòtizia; fiiperfìciaiè del- 
io Aàtò vèfO’ delie Midìoini i.pòkhè per 
t|l>an<!0 'itéiicb' ^ fincehò fia il :f^dfe 
còn .èlk sigaardo à ^nellécofè,’ le qua- 
li . noct hanno reliazione con il fifienid 
loro i egjà è - afìactd tiiùto ■ ih tutto quot-, 
io che' fpettà aJlà.Kfi^òhè > Gl^Iiidiaiii 
atòcorà befichè^ dt àaéucat loro gentili e 
Còrkfi) le fentohO pàvlaré uà. Europeo,' 
non lo guardano nemmeno in faccia 
qùaàtùaqnd non intendano ùria fillaba 
delià fiiia lingua li 

. ^élte . precàùàioni éeano riecefiafiè ,< 
fii toghefls ógnè pericolo di cch 
• ' <nu- 
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Xmnic^ÌQ^ * Molte rélazrom màf 
nifeftatp » che quegl’ Indiani del Paian 
guai etano tanto arrabbiati contro là 
lezione Europea y che nelle battaglie ^ 
che fofVennero , veggei^ qualcheduno 
cader n^to a terra ^ troncavano tutta^ 
via la teda, al cadavere ^ per timore « 
che potelfe rivivere. Un’odio coàl.gran* 
de inftillato fino, ai .Pargoletti, contro t 
Popoli di Europa ^ uon è itti picciolo 
tratto dell’induftriofa politica dei GefuU 
ti per confervarfi in quella Sovranità .. 

Venendo allo Ipìrituale > il ParaguM 
dipende dal . Vefeovado dell’ Udienza di 
Carcas. Per combinare l’afibluto; Domi- 
nio, Colla Unzione di dipendere ^ hanno 
trovata V arte i Gefuiti di far rimettere 
nel loro Provinciale le. eletioni dei Pa|<< 
Fochi , vd EcclefiaAici ,, e di Vellke pòi 
quelli, di facoltà Veifcovili coi Privilegi 
Romani < Si pofdmo trarre molti lumi 
fu di ci6 da uu* <dtra .Relazione ,j .che 
dante r, ofciuità in. cui furono tatti fut 
ad ora tenuti gli Europei dagli accorUf» 
fimi Ciefuiti i fu giudicata io altri , tem* 

pi di tpialche pelo . . - 

11 Paragaa;^ ^ VefeOvado dell' Udiènza 
di Carcaz i è per la maggiori parte in 
oggi incor pdeato nel governo ^ Buettoe 
Aires , Si divida in due parti mtad 

li. 
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li cioè in Orientai e Occidentale’, da 
un fìume , che porta 1’ ifteflb nome , e 
che fcorre per mezzo di. effo da Tra- 
montana a Mezzogiorno^^ Quello hume 
ha la fua ibrgente . nelle parti Meridie, 
naii-del paèle delle Amazzoni , palTa 
per il Paraguay > ed arrivato al territo- 
rio della Piata , s’ unifce con altri, fìu- 
mi', e muta il fiio -nome in quello dì 
Rio della Piata . La- popolazione del Pa- 
raguay lì divide in cantoni, o borgate , 
ciafcuna delle quali è', per ciò che ri- 
guarda- lo jfpirituale , governata e rego- 
lata da un Gefuita Parroco , il quale ha 
due o tre' ailìllenti , ferviti ' anch’-ellì da 
fei o più giovanetti, che fanno l’ufficio ^ 
di Chierici . Quelli Curati dovrebbero 
elTer nominati dal Governatore di Bue- 
nos Aires , ’ come Vice Patrono- delle 
Chlefe , ed ammeffì dal Vefcovo alle 
funzioni del loro-minillero ; ma eolpre-’ 
tello che quelli' non poteffero elTere ap-^ 
pieno informati della capacità càràftere' 
e attività di quelli , che fono da. eleg- 
gerli', fu introdotto deliramente dai Ge- 
luiti il coftume , che fe ne rapportalTe-: 
io intieramente ai Provinciali prò tem- 
pore della Società , 'che hanno, in oggi 1' 
àlToIuta facoltà di nominarli , Rilìede il 
Provinciale alla Candelaria , eh’ è nel 

cen- 
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centro delle Milfioni ed - ha "per àjuti^ 
due Vice Superiori , l’ uno dei quali ^ri-‘ 
Cede pcello lal Fiunte Parana , ' altro- pre£-’ 
fo r Uraguay 

. 1 primi limpieghi. lì > conferifcono da<». 
gl’ Indiani medefìmi , ma ‘gl’- eletti devo-» 
no eflere approvati ' dai Curati, che 'li 
rifervano ^ il t diritto di rigettar quelli 
che non hanno le qualità 'Convenienti^ 
per . ottenerli . ..j Siccome non li fidano 
generalmente..della; capacità , e dei lumi -> 
di quelli Megiflrati: ,' cosl volendo- man<>' 
tenere quello governo fui piede della' 
cieca, dipendenza .già- {labilità , non per- ; 
mettono .loro / fenza la partecipazione ' 
del Curato rl’iinfliger pena alcuna Ad > 
elfo , dunque, è rifervato refàthinar--la> 
materia i delinquenti , e condannare! 
alla pena , » la quale fi fuole ordi naria-^ 
mente ritlurre ..a . un poqo--di- prigióne',^, 
a digiuni,. e ne cali .più ferj 'alla frulla.' 
Non. dee recar maraviglia che. rare voi- • 
te , o mai s’infligano gallighi più for- . 
ti poiché .quegl’. Indiani raramente fe> 
ne rendono meritevoli.. L’orrore , che' 
hanno. al furto ^ all’omicidio ,' e ad al-’ 
tri eccelli limili concepito mediami le- 
inlinuazioni e l’ efortazioni dei Milfio-' 
narj , fa che. s’ allengano dal commetter 
delitti troppo gravi Dìceli ancora, che 
.. b la 
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ìi d9lcezza con cui gli atnmonifcono 
in .cafo di trafgrefllòne , . e la maniera 
fraterna con cui gli preparano al gatti* 
^o , fa che fenza efàminare nè la ra*> 
gione deità condanna y nè la mifura 
delia pena {offrono tutti i gattighi , è 
correzioni , che loro fi danno , con una 
pazienza forprendente y è -fenza gettar 
fvori altro lamento ché Gesù e Maria « 

> II fottentamento di cotanta moltitu<* 
dine di perfone fi cava, dalla raccolta del* 
la comunità , e fi dittribuifcecon una prò* 
porzione . ammirabile . Cenano è obbli- 
gato di lavorare per due giorni della 
fettimana per coltivare , e feminare un 
convenevole fpazio di quella terra , eh' 
è. di pubblièa : appartenza y e (I chiama 
lavoro della comunità . Da quello che 
fi raccoglie , fi cava prima quella porzione^ 
che dee fervire per il pubblico manteni- 
mento y. e quel che . avanza fi manda a 
Santa Fè , e a Buenos Aires y dove ri- 
{ledono gl’ Agenti delle Società . Quefti 
ne feprano prima quella porzione , che 
fpetta al R.e per . fuo' diritto y la quale 
è picciolittìma cola- inttituita per' addor- 
mentare t Miniftri Regi , ed aver adi- 
to di pattare per Buenos Ayres' impune- 
mente in> Europa, e di qua ri tornare y^' 
tioavertono' una parte del rimanente i» 

tan- 
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knté . Mercanzie, d' ^ropà pei* il bifq- 
gneVole. delle Miifìò'ni ; fìcchè .ùna grati 
darre, di ciò ^ eh’ è ùfeitò dal PaiégUay'j 
vi ritorna Ih Ferrei, lavorato j patini i 
Mobili &e. . per le Chiefé ^ per gF àppar* 
iaihéhti dei Giirati i è per tifò degr.In- 
!diàni .i Ò iti contante ^ per je péhtiohi 
dei Carati niedeiithi ; è di tiitti quelli 
Che Hanno qhaiché pubblicò impiagò ^ òl. 
Ire. quello. éJié' ' Il deef'hatui’aliÀehte fup- 
pòrre cHé li ihahdi " ih Europa per ftip- 
plirè alle greyezze i è Ipele dèlfà ^òcie- 
,là i . Cònie differò per Ciioprité *Ì loro 
groiliffithi traffichi i fìn qua i .Ctefuiti . 

. Sòprd tutto' procùrànò I Padri Che 
vi li' fàcciahò delì’ àih^ie. lehiehte di 
.Granò Étiropeò ì ,per poter. averne ab* 
bòhdahzay non folq per lor thedefimi ; 
Còme' ancora per dare ai paefàni ; i 
^ali vivendo per la maggior parte, di 
Granò Indiano , he fono aihariti.òitre 
hiilura , e pagherebbero' due d tre Ca* 
traili pet' avere uri pati biaheo . V’ è 
ancora grand’ abbondanza di Vino*^ i di 
fadiebe," d'erb'e.y> e tìón.iiianca loro al-' 
IfO che 1’ Òlio péf l’ irifalte’, in vece 
del quale àdOpranò Mele i e Accheto' <r 
carne iHeffia s* ath'minillr'a ài rhacel- 
id a conto del pùbblico.,- e fi dillrtbùifcò 
à raziom . , . • 
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Specialmente poi vi crefce, e vimoi* 
tiplica -l' erba detta' Paraguay , di .fopra 
accetmara dall’ Autore Creila . è una 
. pianta celebre^, j della fpecle degl’ arbu- 
fti che n cónofche anche fotto i noi- 
mi di Tè del ' Mar del. Sud , d'Erba di 
S. Bartolommeo ec . L’ ufo che (ì fa di 
quella . .pianta è molto limile a quello , 
che facciamo fra di noi’ del . Tè Orien- 
tale , ed il fuo gullo non cede ad 'al- 
cuno dei migliori .Tè , che s’ adoprano 
in Europa . Le; qualità di quella pian- 
ta , le. virtù. che le vengono attribuite-, 
e foprattuto la prodiofa fua quantità ne 
ha refo cosi familiare 1’ ufo a tutti i 
generi, di perfone , in una gran parte 
deir America Meridionale , che i fervi- 
tori quelli che lavorano alle miniere , 
e tutti quelli ) che s’impiegano nei più 
baffi uffici , efigono per patto , che ven- 
ga loro fomrainillrata dai loro padroni 
-e lìgnori . 

•. Se . ne infondono nell’ acqua caldiffi- 
ma tanto le foglie , che il gambo , che 
le danno una. tintura neriffima.-La be- 
vanda fi amminillra nel vaio medelìmò 
in cui è fatta , mandandolo in giro al- 
la compagnia , che la forbifce con un 
cannello , d’ argento communemente ó 
di crillallo, e dicefì , che fe non’fì be- 
ve 
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ve prima che le ‘foglie j ed il Hm'aheri» 
tè precipitino ì diventà fgradevolè e cat- 
iivà •. É’ Hata ' originalmente adO{iratà 
dagl’ Indiani epmè uin’ Emetico ^ per 
guarirli da molte /pericòlòfe malattie j 
che cagiòha in effi il difetto di man» 
giar la carne* mezza cruda ; ma pcsr 
guarite , il male fanno tale 'abufo della 
fhèdicina , che* dicefì che produca-' in 
elfi tutti quei difordirii , Che nafconò 
fra di noi dall’ ufo fmoderato def Vt- 
rio i '1 -i • • t 

.' Di tutte le fopta riferite produzioni 
fi fa dai Padri la' diftribiizione - con - tal 
ordine i eh* ognuno Accorda riOn '{Joterfi 
negare j almenp fu quello' articolo i 
ogni lode' al governo llabilitPvi dai 
Mafiionaf).' -.i. 

’ E’ fiato ancori, molto ■giudiiiofariìett'i 
te pròvvifio a tutte quelle clalfi df pefi^ 
fone che hanno -bifogno di 'èuftodia-l 
o:di freno 15 di : qui è che vi lonò còn-» 
fervator; per donne di mala Vita i' pef 
quelle' che. hanno il' marito afieitte ) ' per 
etrfanij per veethi invalidi ee. : • :< > 

. f^efi^ ammirabile eguaglianza fch’ é 
quali fempre concórfa a formare 1 fèlùfi . 
pi aurei < delle piè felici s repubbliche' / 
mantiene' forfè fra di elfi quella tratì'J 
finità i c. femplicità di coAume y' eh’' 

b 3 è ima 
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è una qualità caratterillica -di quéi petm 
poli , e gli prelcrya dal contagio di 
quf Ile pacioni j che fono la deftruziof 
pe della ; focietà A quello (ipcdefimo 
deve ancora attrihuirlì- là Sorprendente ^ 
e rapida^ popolazione di quelle contra*^ 
de ; poiché non avendo quegl’ Indiani 
peninicno l’ idea dell’ ambizione , e dell’ 
avarizia*) più facilmente s’inducono ad 
unirli |n matrinioniO ; c dar farlo éffi 
molto più di buon’ora , ed in molto 
maggior numero , che fra di poi , fi 
Spiega facilmente come fi fieno cosi 
(Iraordinariamente propagati , Sono efii 
lontani dal defiderare un mantenimento 
troppo falfoSO) e Son ficuri che non ne 
verrà, mai a mancar loro pn comodo c 
Sufficiente , In efi^etto i due Spofi , io 
quefto. di molto miglior, condizione di 
doi')'nQn:.fi recano l’un l’altro in dor 
té, che.una. riciproca inclinazione; cir?» 
cofianza che. interviene Sempre nei Ipro 
^ màtrlmonj , perchè non v’ e , nè vi può 
ffferc . altra ragione , che gl’ induca a 
contraerli , , e perchè i Padri ufano co« 
fiantemente* la cautela di procurarla f 
Tutti ii patti , che s’inSeriScono nei lor 
^OijContratti di matrimonio , fi riduco^ 
no ai due feguenti articoli ; coll' uno la 
donna promette allo Spofo ffituro tàm* 

i acqua 
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«equa dal -fiume, o fonte vicino, quan* 
ta glie ne abbifognerà , e lo fpofo pro^ 
inette con il fecondo alla > moglie , di 
portar e. dal bofeo vicino legna da bm* 
ciare , a mifùra , del confumo della loro 
■ cucina ; fingolarità che ; prova 'abba(lan> 
xa } eh’ e0ì non {temono d’ aver bifogno 
di piu* Stipulato il contratto, il Pàrro- 
co alfegna.ai nuovi coniugi un'abitazio- 
ne, dà loro gl’abiti da fpofi, un letto, 
e un defmare A facilitar quelle, unio- 
ni coopera ancora la libertà , che - han- 
no le donne , di procurali: il loro -Ila- * 
bilimento , non altrimenti, di quel che 
fanno gli uomini fra di noi ficchè fe 
una zittella li fentirà inclinata perquaU 
cheduno j cercherà ogni via d’. averlo 
per marito , e potrà fenza erubefeenza 
andare a domandarlo al Paroco , il. 
quale .efamina . prima .l’ affare., e fé 1* 
approva , . fa che pretto fra di etti con- 
cludano il contratto..' . 

.. Fu fama , ahe alcuno . dei - Parocchi 
io mezzo tanta innocenza bruttamente 
prevaricafle ,.e che uno tra di loro più 
ardito , fotteneffe. la fua prevaricazione 
con molto coraggio , e refittefle' non 
foìo. alle^ ammonizioni,, ma alle minac- 
ce. .^1: P. Provinciale,:, al quale iofac-- 
eia , per. onta maggiore , fposò non una 

b 4 folo. 
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fok) t mà >piu ParaguaitanC' , u formo 
un - Regno indipendente , e fecefi deno'*- 
minare Niccolò Primo : -La- voce di un 
tale; accidente -fcorfe per 'tutta l-Eoror 
pa ; e ' furono ftampati ' libri - con tali 
narrazioni j che' -andarono .per mano di 
tutti . Ma la politica 'profonda dei Ge^ 
fui ti 'trovandoli in mezzo'j'tra una' guer< 
ra' civile', che fi dovea intraprendere- per 
foggiogare il R.e Nicolò , e il difcredito ^ 
che già prendeatio in ^Europa quelle fue 
ìnnocentiUime niiflioni'. Teppe trovar il 
filo. Morì il .R.e Niccolò ; e furono pri- 
mi. i' .Geluiti ' a . narrar 'quella come fa* 
vola -, e tuia . malignità dei loro nimici 
Ninno li prefe il -penliero di viaggiar- al 
Paraguai-, .-.per formare il Proceuo , -ih' 
mezzo.. di .tante' armi , con cui i Gefuiti. 
ne cullodifcOnò V ihgrelTo ; e noi pove- - 
ri Europei -.fiamò ridotti alla illelTa firn-, 
plicità «lei Paraguaiti i onde credere Ali- 
la parola, inlallibile -dei -Gefuiti , che> 
quei Parrocchi ' inebbri andoli coll’ Erba 
Paraguai , abitando ' ricchi -Palagi i co* ■ 
mandando con fovranità , e maneggiando 
le,- naturali, inclinazióni ‘di tante ragaz- - 
ze che- vanno -loro a chieder foccor^o’ 
dei- loro ardori, fieno i cafii Giufeppi i' 
che ci difcriyono ., è lo fianó principale., 
mente, in . uh Paefe ' j ove . confellano ' ^ 
,<,'•* ' .\ che 
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che' in ’tne2^o tanta innòcenta -vì è bh 
fogno di confervatorj per donne di ' ihàla 

• Vltft • ^ 

Le “tiafè degl’ Indiani del Pàragaay i 
quantunque lontane dall' elTer grandi , e 
inagnifìche , dicefi che- fieno beniifimo 
dirpofie-, comode ^ ed eleganti ; 1 pae- 
fani in'me^zo alla loro quiete > e alla 
loro abbondanza s’ applicano a quelle 
arti , o fcienze^ che fon ‘più a portata 
dei' loro talenti >, e che vengono credUr 
te dai Milionari • più utili a quella for« 
ta di focietà, che v’hanno introdotta « 
Nel cortile della cafa di ciafchedun Par> 
roco vi fono le ' officine , e -le -botteghe 
di tutte le arti - ^ doVe ì fanciulli vanno, 
di buon’ ora andare'! primi fegni delle 
loro inclinazioni ) - col mofiràre a quali 
efercizj ' fpecialmeate; fieno dalla natura, 
invitati ; e dalle-’ prime cofe , che‘irri«^ 
tano la cUriofità di 'quei fanciulli , 
dono >i Padri occafìotie di giudicare del*' 
la loro-difpofizione-.' ^ ' 

' Le profeffioni alle- quaK^ s’ applicano 
più generalmente , «d in cui fanno, una 
forprendenté rmfcita , ■ fono la mufica ^ 
e>la guerra i Peréiò che fpetta alla mù»- 
fica è fiato già détto di fopra qual pro> 
grefib>effi Vi' faceiano ) e. di quanto ufo 
fia in ttttte^de'Uwo fitnzionl e rìcreazio- ■ . 
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ni ffolo foggiungeremo , (fhe poche fo* 
iio le.pccafìoni ndie quali Ibpra di ciò 
non abbiano motivo d* efercitarli ; poi- 
che oltre I divini ufjSzjy .che nelle Ghie- 
ìe (on Tempre accompagnati , da . . quella 
lodevol pratica ^ anche' le procelTioai H 
fanno- con .canti ) e balli ; e quelli; in 
fpecie» che Tervono a nueft’ ulHcio , han- 
no abiti particolari iorprendentementCt 
ricchi • Perciò che riguarda- il militare è 
ilato detto di fopra con quanta difcipli- 
na fi tengano le loro truppe , e, quanto 
in ogni riguardo fieno fimili all' Euro- 
pèe t Tutta la. milizia è, benilfimo 
guemta;, armata e. veftita ; e gl Uh- 
ziali. in Ipecie .vanno con uniformi ric- 
camente gallonati ;d’. Oro c d’ Argento . 
Circa al loro ,;valore e corali© , non 
Te ne può faper altro > che ciò eh- è per-, 
melTo .a ognuno di congetture da^ qual- 
che particolare . fpedizione » eh’ è • perve- 
nuta alla.nofira notizia > poiché di -tut-? 
té le loro pìccole guerre con gli. Indiani 
confinanti, non.ne trafpira abba danza , 
per. potérne fare lun’ iftoria .- Qtic.1- 
Jai .<jie,. qui .fi Toggiunge è parte- di. 
una relazione deU’.aUedio della Coloni^ 
di. San Sagramento , in cui ^quelli. In-, 
dia ni ebbero la maggiore, .e la .più. glo- 
riola p«te , . Efiendo - entrato, m balli- . 

. hS , mcn- 
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stento Ffàncele nel Porto di Buenos 
Aires y -nel tempo che vi fì facevano i 
preparativi per quefta fpedi^iooe, il Ca- 
pitanò Teppe che gli SpagnuoU non ave? 
vanO' ingegnere , e s’ ofFerfe loro di f^r» 
virgli'come tale. Fu accettata T offerta, 
e gli fu dato i| pianò' della piazza ^ ché 
dovea-effere attaccata ; Bff<?ndofi pofcia 
egli informato , quali' foffero in queftQ 
affedio le trnppe , che dovevano opera- 
re , rimale fopi^fo nel vedere , che il 
governatore > heirenumerazione che glie 
ne fece , moftraffe di far tanto capir 
tale degl' Indiani delle Miffioni dei Ger 
fuiti , che lì afpettàvanp il giorno fe- 
guente . - ** Che ' volete voi fare j 
,, gli diffe , Signore , di coftpro 
„ Afpettate per giudicarne , rilpofe , il 
Governatore d’ averli veduti neirazipr 
ne , - Pochi giorni dopo vennero ad 

avvertire , che compariva la prima loro 
divifione , Il Governàtre invitò il Capir 
tanO‘Franccfe a montare a cavallo con 
effo , c aod^te ad incontrarli Prello 
feoperferp i’ bravi' Neofiti , che ufeivàno 
a due a- due da ‘nn paffo ffretto’ , ' e lì 
formavano in battaglioni nella' pianura ' 
vicina con le' loro arme in buono 'fia- 
to, e'iegultati d’ alcuni pezzi d’artiglie- 
ria , L’ ordine , il lìlenzio , 'e la fraUr 

\ chez- 
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* èheizft^ dei loro moviijinenti. detterò aet* 
ia, forprefa al Francefe , il .quale .volle 
parlare in Spagnuolo à quelli che.com* 
ponevano la prima linea j ma quelli noiì 
gli rirppfero altro che “ los Padres ** 
indicandogli i. Gefuiti , che li leguitava* 
'nò, . Giunto à ùno di quéi Gefuiti f 
quello gli dilfe , che i loro Indiani lìoii 
parlavano ^ altra lingua che la propria « 
e che fe avevano da dar loro : qualche 
ordine, elio e gl’ altri Gefuiti , erano ivi 
per férvirli d’ interpreti , è che potevano 
ilar licuri d'ùna pronta , e fedele efecu> 
zione . Fu loro altegnato un luogo , ch’ 
erà mòTtò crollo al fuoco ideila piazza ; 
£lfi vi rifpolero con .vivacità , è. -poco 
dopo dimahdaronò la pefmi(nolie,.di ' an* 
dare all’ alTaltò ed elfendò llatojòrò 
rifpouo , che la breccia noti.. era<balladr 
temente grande , elìì replicarono , che 
quella' era cofa , a cui toccava a loro a 
penfare , e che fpefàvano; ciò non . oflan-i 
te di forzarla . . rii. permefliq .|oro di fe* 
guitar la propria ioclinazione>y. e^^mentre 
cominciavano a metterli in iparcia fii 
tirata dalla piazza una falva, di canno* 
liaté , di’ etti ricevettero;, con; intrepidez-' 
z'a, fenzà' punto abbandonare i loro- po- 
lli Tutto il fuoco . dell’’, artiglierìa ^ per 
q|itantó folle vivàcct ,; /s amnrazzafle loro' 
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snòlta • gwtè , non fervi a trattenérgli ^ 
in iiine r intrepidezza con la quale 
avanzaron Tempre, fpaventò i Portoghe- 
fi, e fece loro prender la fuga . Il Ca’< 
pitano Fra’ncèfe ,• fui di cui depofto fi 
narra quello fatto non lì '{lupi niente 
meno del fangue : freddo dei Millìonarj 
medelimi che liòn avendo in mano ah 
tro che il Breviario non vedevano ca- ■ 
fcare àlcunoMei loro che ' non accorref- 
fero ad elfo, éfpolli al fuoco il più vivo, 
per efortarlo- à' morir' crillianamente . 
Attella egli , che non parevano com- 
moifi niente più , che fe fulTero fiati 
nelle loro Chiefe medefime , occupati 
nell’ efercizio del loro minifiero . Quello 
è ciò , che fenza entrare in un troppo 
minuto ragguaglio, può giovare il fape,- 
re di quello paefe .di cui molte circo- 
fianze non fi pofiono tritamente pene-» 
trare , molte non vagirono la pena di 
elTer riferite , e innumerabili altre fono 
o inverifimili , o falfe . Quello raggua- 
glio , quantunque dettato dall’ equità , e 
tratto dai più veridici , e più recenti 
Autori , non ci lufinghiamo, che deb- - 
ba incontrare 1’ applaufo della mag- 
gior parte de’ nofiri lettori , ciafcuno 
de** quali crederà , che abbiamo detto 
o troppo , o troppo poco in favore 

del 
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del proi^d partito. ; Ma fe ci è leci> 
Yo 1’ òpinàre fulle cofe da noi dedotte 
di fóprà i crediamo di poterne con- 
ChiUdere j òhe i. pòpoli dèi t^aragiiay ,■ 
di ftiipidi ^ e bàrbari che érand un ,tem> 
pò , fono divenuti ih oggi coftumati e 
ragiohevòli ^ e' che qiìefto' càmBiàmento 
{li prodótto della cupidigia dellà rapa- 
cità j e dell’ ùfhrpaiiohe del Mithohafj . 
òr Aùtòrì che abbiamo {egùitàti fond 
il Sig.; tllloà i il ^igj . Ilovveh rlftòfid 
dei. viaggi . II Màrtiniefe > Giovahhi de 
Laet gli Autori deirEóieiclòpedia eòi 
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